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  A TUTTI I  DOCENTI 

AI COLLABORATORI DEL D.S. 

AI DOCENTI F.S. 

AI DOCENTI DEL P.N.S.D. 

AL PERSONALE ATA  

AL DSGA 

AL RSPP 

AL RLS 

AL PRESIDENTE DEL C.I. 

ALLE FAMIGLIE  

AL SITO WEB 

 

OGGETTO :DOCUMENTO-PROMEMORIA PER LA RIAPERTURA DELLA SCUOLA  

                         A SETTEMBRE 

 

Premessa 
 

Per la riapertura delle scuole a settembre il comitato tecnico-scientifico del Miur ha consegnato il documento relativo 

alle modalità di ripresa delle attività scolastiche. Siamo abbastanza in linea con le scelte di altri paesi europei ma ben 

lontani da quella del Belgio che ha riaperto la scuola dell’infanzia ed elementari senza l’uso di mascherine e neppure 

distanziamento sociale. 

Le linee guida della scuola italiana prevedono mascherine dai 6 anni, banchi a 1 metro ,lunch box ,riduzione del numero 

degli studenti nella scuola dell’Infanzia e organizzazione differente dei tempi di ingresso e uscita degli studenti. 

Uno dei punti più discussi è l’uso della mascherina che, come si legge nella presentazione del documento opera del 

comitato Miur:“Gli alunni sopra i 6 anni dovranno portare per tutto il periodo di permanenza nei locali scolastici, fatte 

salve le dovute eccezioni, ad esempio quando si fa attività fisica, durante il pasto o le interrogazioni” 

Si parla poi di distanziamento interpersonale di almeno un metro, considerando anche lo spazio di movimento. Questa 

distanza andrà garantita nelle aule, con una conseguente riorganizzazione della disposizione interna, ad esempio, dei 

banchi, ma anche nei laboratori, in aula magna, nei teatri scolastici. Si passa a due metri per le attività svolte in 

palestra 

Si pensa anche al  reperimento degli edifici dismessi da adibire a locale scolastico per evitare che gli alunni e il 

personale scolastico non siano in condizioni di rispettare le distanze di sicurezza. 

Stando alle dichiarazioni della ministra Azzolina, il 15% degli studenti devono essere portati fuori dagli edifici delle  

scuole di appartenenza. Per quanto la percentuale risulti ridotta, si tratta comunque di persone (fra studenti e personale 

scolastico) a cui deve essere garantito lo standard minimo di sicurezza. 

Andranno poi assicurati anche gli strumenti adatti a strutturare le classi, dal minimo dell’arredo scolastico (banchi, 

sedie, cattedre e lavagna) agli strumenti tecnologici (computer, cavi, server e connessioni) da cui non si può più 

prescindere per lo svolgimento dell’organizzazione scolastica. 

Le  linee guida prevedono anche interventi di edilizia leggera che, dato lo stato di semi-abbandono delle strutture, 

potrebbero non essere così “leggeri” ma andranno comunque affrontati. C’è poi la questione del personale scolastico. 

Non a caso nella conferenza stampa per la presentazione delle linee guida definitive, il presidente del Consiglio, Conte 

ha affermato: “La scuola è al centro dei nostri pensieri” alle cui dichiarazione ha fatto eco quella della Azzolina: 

“Assumeremo fino a 50000 persone in più tra docenti e personale ATA con contratto a tempo determinato”. 

In  sintesi le novità previste per settembre: 
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 Per l’ingresso a scuola assenza di  febbre 

 Distanziamento fisico 

 Banchi a 1 metro 

 Riorganizzazione degli spazi 

 Misure di igiene e prevenzione 

 Lunch box 

 Ingresso e uscita  (scaglionati) 

 Attenzione particolare alla Scuola dell’infanzia 

 

 

LE  REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 
 

1. Niente febbre 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è l’assenza di 

sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti. 

2. Distanziamento fisico 

E’ previsto il distanziamento interpersonale di almeno un metro, considerando anche lo spazio di movimento. Una distanza 

che dovrà essere garantita ovviamente anche nelle aule con conseguente riorganizzazione interna. Per le attività che si 

svolgono in palestra, invece, la distanza aumenta a 2 metri. 

Saranno vietati gli assembramenti e si lavorerà per ottimizzare gli spazi esterni delle strutture scolastiche da utilizzare per la 

ricreazione, le attività sportive ma anche per programmate attività didattiche. 

3. Banchi a 1 metro 

Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi 

scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di 

movimento. Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà avere una 

superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, anche in considerazione 

dello spazio di movimento. 

 

4. Riorganizzazione degli spazi 

Sembra essere più che mai importante una riorganizzazione degli spazi che tenga conto del distanziamento, non solo nelle 

aule ma anche in aula magna, sale laboratori, teatri e qualsiasi altro spazio a disposizione della struttura scolastica. 

Ogni scuola dovrà mappare e riorganizzare gli spazi in rapporto al numero degli alunni e tenendo conto anche del personale. 

Ci si potrà poi avvalere di spazi in più grazie a collaborazioni con i territori e gli Enti locali. 

 

5. Misure di igiene e prevenzione 

Prima della riapertura delle scuole sarà effettuata una pulizia approfondita, sono poi previste sanificazioni quotidiane. A 

disposizione degli studenti, del personale scolastico e dei genitori che frequenteranno la scuola, ci saranno dispenser con 

prodotti igienizzanti. Il lavaggio delle mani diventerà una routine in diversi momenti della giornata. 

 

6. Lunch box 
Anche in questo caso va garantito il distanziamento e dunque riaggiornati gli spazi. Si pensa a una fruizione a turni o ad una 

fornitura del pasto in una “lunch box” da consumare in classe. 
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7. Ingresso e uscita 

Verrà promosso un ingresso e un’uscita differenziati e “spalmati” su più orari o utilizzando diverse via di accesso alla scuola. 

Non verrà presa la temperatura agli studenti che entrano ma è richiesta la buona collaborazione di tutti nel rimanere a casa 

con temperatura superiore a 37.5° o sintomi respiratori. 

 

8. Scuola dell’infanzia 

La scuola dell’infanzia, vista la maggiore difficoltà di far mantenere il distanziamento sociale ai bambini, richiederà 

probabilmente anche una riduzione nel numero degli alunni per classe. Come si legge nel documento:“Relativamente alla 

numerosità del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, è 

opportuno prevedere un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di classi di ordine 

superiore.  Non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta 

mascherina chirurgica”. 

9. Inclusione scolastica  
 

Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e straordinarie possibili,  

 

sentite le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con  

 

Bisogni Educativi Speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata.  

 

Per alcune tipologie di disabilità, sarà ,opportuno studiare accomodamenti ragionevoli sempre nel rispetto delle  

 

specifiche indicazioni del Documento Tecnico del CTS, di seguito riportate:“Nel rispetto delle indicazioni sul  

 

distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla  

 

numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria  

 

ladidattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti  

 

all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della  

 

mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il  

 

distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello  

 

specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra  

 

menzionati,guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misuredi  

 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 

PER IL SITO WEB 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i genitori e NON venire a scuola. 

2. Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca. 

3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica. 

4. Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata e uscita) e il contatto fisico con i 

compagni. 

5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti il viso e la mascherina. 

 

 



CONCLUSIONI 

 Visto il D.L.08/04/20  n. 22  convertito nella Legge 06/06 /20 n.41 

 Visto il D.L.19/05/20   n. 34 attualmente in corso di conversione    

 Visto il Piano  scuola  2020/21 per la ripresa delle attività didattiche  

 Letti i verbali  del C.T.S. del 28 /05/20 e del 22/06/20  

 Vista la riunione della Task force dl 06/07/20  
 

 

SI DECIDE QUANTO SEGUE 
 

1) Monitoraggio degli spazi e organizzazione classi e orario didattico 

2) Predisposizione regolamento interno anti COVID (entrata, uscita, ricreazione, bagni, ed. fisica etcetc).  

3) Patto di corresponsabilità 

4) Piano di formazione Docenti e ATA  

5) Piano di Didattica a Distanza integrata (nel caso di nuova chiusura). Linee guida in uscita.  

6) Piano Ata con previsione Lavoro Agile  

7) Formazione e informazione Docenti e ATA sulle misure anti Covid 

8) Creazione video per alunni, docenti e genitori sulle misure anti Covid da mettere sul sito già a fine agosto, 

quando si spera di avere un quadro certo della situazione (a cura delle F.S. in collaborazione con altri Docenti)  
 

CHI FA COSA  
 

MONITORAGGIO SPAZI:DS-TECNICI (RSPP, RLS, UFFICIO TECNICO COMUNALE) 

 

ORGANIZZAZIONE CLASSI E ORARIO -REVISIONE REGOLAMENTI:DS-DOCENTI (Responsabili di plesso, 

Funzioni Strumentali  , Docenti volontari ) 

 

PIANO INTEGRATO DAD:DS-Docente  Funzione strumentale PTOF-Animatore digitale-Docenti volontari 

 

PIANO FORMAZIONE DOCENTI-ATA :DS-DSGA -Docente referente per la Formazione -Docenti del PNSD 

 

PIANO ATA :DS-DSGA 

 

FORMAZIONE PERSONALE SULLE MISURE ANTI COVID:DS-RSPP-MEDICO COMPETENTE 

ACQUISTI:DS –DSGA-Ass.am. 

Entro il mese di luglio dovranno essere consegnati : 

1. I piani di  organizzazione delle classi  

2. La bozza di orario con eventuali proposte di rimodulazione del tempo scuola  

3.  I regolamenti d’ Istituto ed il patto di corresponsabilità secondo le disposizioni delle linee guida 

per il piano scuola 20/21 

4. Il piano Integrato Dad ( secondo le linee guida di prossima emanazione) 

5. Il piano di formazione Docente –ATA 

6. Il piano di Formazione – Informazione  

7. Elenco del materiale sanitario da  acquistare 

I responsabili di plesso, sentito il RLS, trasmetteranno alla sottoscritta  elenco accurato  degli acquisti 

da fare per la prevenzione e la salute dei lavoratori nonché il materiale  necessario per  l’ igiene degli 

alunni e di  tutto il personale. 
 

Auspicando nella collaborazione di tutti gli attori che compongono la grande famiglia che è 

l’istituzione scolastica auguro un proficuo lavoro per una ripartenza in sicurezza. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Caterina Policicchio 

“Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lg. 39/93” 

 


